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Documento Finale 
 
Il Consiglio Generale S.A.PENS., riunitosi a Gabicce Mare nei giorni 
25 e 26 maggio 2011, fa propria la relazione introduttiva della 
Segreteria Generale arricchita dagli interventi venuti dal dibattito. 
 
Pur nella consapevolezza della drammatica situazione economica e 
politica del paese, il Consiglio Generale respinge i provvedimenti 
adottati dal Governo che, nel tentativo di ridurre il debito pubblico, 
una volta ancora vanno contro le esigenze, soprattutto, dei lavoratori 
e dei pensionati. 
 
Le decisioni in materia previdenziale, l’aumento delle tariffe ed i tagli 
indiscriminati alla spesa destinata alla protezione sociale costituiscono 
azioni quotidiane di un esecutivo sempre più lontano dalle reali 
esigenze della popolazione anziana. 
 
Dalla Legge 503/92 in poi la progressiva perdita del potere d’acquisto 
delle pensioni continua ad essere il problema centrale di milioni di 
cittadini. La sua soluzione non può più essere rinviabile, considerato 
anche il ruolo che i pensionati svolgono nel sostegno al reddito delle 
famiglie, favorendo i consumi interni, fondamentali per far ripartire 
la crescita. Ecco la necessità di ritrovare nuovi equilibri negli istituti 
e negli strumenti del welfare per contrastare l’impoverimento 
progressivo di pensioni e salari dei ceti medio-bassi ed i nuovi 
incrementi delle disuguaglianze. 
 



 
 
 
La tutela dei redditi passa anche attraverso una seria riforma 
fiscale, una lotta all’evasione oggi stimata in 316 miliardi di euro, una 
riduzione degli sprechi e dei costi della politica. 
 
Il S.a.pens. quale Sindacato dei pensionati, consapevole del suo 
valore di aggregazione, affronta la condizione problematica dei propri 
associati, assumendo le responsabilità dei bisogni e delle legittime 
aspettative per ridurre il rischio di ulteriori povertà e per garantire 
una vita decente e la dignità umana per tutti. 
 
Impegnarsi ad adottare misure a favore di adeguatezza delle pensioni 
e di reddito minimo garantito è un diritto fondamentale per la vita 
dignitosa personale. In tale ottica va sollecitato il Governo ad 
istituire il Ministero degli Anziani quale riferimento certo ed univoco 
per la trattazione e la risoluzione dei problemi dei pensionati. 
 
In questo quadro dovrà muoversi anche il Libro Bianco Europeo sulle 
pensioni, avendo anche quale obiettivo la coesione sociale, il reddito 
adeguato per garantire una vecchiaia decente. 
A tale proposito è da considerarsi di fondamentale importanza ed 
impegno il documento elaborato dalla 11° Commissione Permanente 
della Camera dei Deputati nella parte in cui evidenzia la necessità del 
ripristino dell’aggancio delle pensioni alla dinamica salariale quale 
misura necessaria per la tutela del loro potere d’acquisto. 
 
Nel celebrare il 2012 quale Anno Europeo dell’Invecchiamento Attivo 
e della Solidarietà tra le Generazioni va tenuto conto dell’influenza 
delle politiche europee sulla vita delle persone anziane, nello spirito 
del Trattato di Lisbona. 
Aiutare gli anziani ad assumere un ruolo attivo, favorire un 
invecchiamento sano, rafforzare la solidarietà e la cooperazione fra 
le generazioni sono temi che impegneranno il S.a.pens. nel conseguire 
una società  per tutte le età. 
 
 



 
 
La Carta dei Diritti delle Persone Anziane, approvata a Bruxelles 
dall’Assemblea Generale di Age Platform Europe, di cui il S.a.pens. è 
componente essenziale, deve trovare immediata applicazione in un 
quadro normativo nazionale tale da garantire un’assistenza adeguata,  
privilegiando la domiciliarità e la permanenza della persone anziane nei 
propri nuclei familiari, valorizzando il ruolo del SSN, favorendo la 
definizione ed il rispetto dei LEA. Obiettivi che si possono 
raggiungere riducendo gli sprechi, razionalizzando la spesa, 
migliorando il servizio nella logica dell’appropriatezza delle prestazioni. 
 
Il Consiglio Generale considera di fondamentale importanza l’impegno 
operato dalla Segreteria Generale teso a rafforzare ulteriormente la 
presenza del S.a.pens. sul territorio anche con la partecipazione e la 
presenza delle donne in tutti i settori dell’organizzazione. 
 
Il Consiglio Generale dà mandato alla Segreteria Generale di 
perseguire idonee iniziative in campo Confederale volte a definire 
l’aspetto giuridico del S.a.pens. quale Sindacato maggiormente 
rappresentativo.   
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